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Il sindacato della Corte di Cassazione sulle sentenze del Consiglio di Stato può legittimamente esplicarsi solo in relazione a profili attinenti alla stretta nozione di giurisdizione, senza potersi addentrare nel merito delle decisioni che l’Organo giurisdizionale amministrativo abbia adottato entro i limiti per esso stabiliti dalla Legge. Chi ritenga che una decisione amministrativa violi una posizione garantita dall’ordinamento comunitario potrebbe, pertanto, utilizzare i rimedi preposti oppure sollevare questioni di costituzionalità delle norme che in varo modo limitano la tutela di determinati diritti. 
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Il D.P.R. 12 aprile 2006, n.184, di attuazione alla legge 11 febbraio 2005, n.15 per la parte concernente le modalità di esercizio (cui dovranno seguire un altro regolamento governativo, relativo ai casi di esclusione, ed i regolamenti attuativi delle singole amministrazioni), è deludente ed ancor più orientato nel senso della restrizione degli spazi di accessibilità. Esso impedisce, di fatto, il ricorso alle modalità di accesso informale e contiene numerose incongruenze, derivanti anche dalla circostanza che alcune norme del precedente regolamento governativo (D.P.R. 26 giugno 1992, n.352) sono state trasfuse nel nuovo.
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Il passaggio dal pubblico al privato segnato dalla riforma del lavoro presso le amministrazioni, cioè il mutamento degli schemi regolativi dell’azione con il passaggio da norme di azione a norme di relazione, determina mutamenti nella stessa “evidenza” giuridica di questa attività. Il venir meno di un interesse a rilevanza pubblica insito nel passaggio dal diritto pubblico al diritto privato fa venir meno, conseguentemente, la possibilità di altri soggetti di far valere proprie posizioni di interesse, che nell’aspetto pregresso erano collegate all’esistenza di norme di azione pubblicistiche, possibilità garantita dalla strutturazione stessa del giudizio amministrativo. 
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Il buon esito dello sviluppo del settore non-profit risiede principalmente nella costruzione e sostenibilità di un equilibrato mix tra efficienza  e criteri solidaristici. Per quanto attiene a questi ultimi, essi potranno essere accresciuti o solo continuare ad essere garantiti quanto più alta sarà la capacità delle non-profit di attrarre donazioni e lavoro volontario, nonché di legittimarsi rispetto alle preferenze della collettività, come soggetti “utili” le cui specificità possono richiedere, almeno in una prima fase di sviluppo, meccanismi di sussidio.
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Il presente scritto, muovendo da riflessioni sulla nozione di servizi finanziari e dalla sua rilevanza sistematica, si propone di affrontare il tema dell’inserimento dell’intera disciplina in questione nell’ambito dei “codici” prodotti dalla recente attività legislativa, con specifico riguardo al codice del consumo ed al codice delle assicurazioni private, ovvero nell’ambito dei testi unici di settore, che la nostra esperienza giuridica da tempo conosce, con particolare riferimento al testo unico bancario ed a quello relativo all’intermediazione finanziaria. 
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L’accertamento, la riscossione e la liquidazione di tributi locali svolti da società a capitale pubblico maggioritario, ai sensi degli artt.52 e 53 del d.lgs 15 dicembre 1997, n.446, non costituiscono appalto di servizi, ma distinte e disgiunte attività, cui è applicabile il regime dei servizi pubblici locali per espresso rinvio normativo. Lo svolgimento del servizio di gestione dell’anagrafe tributaria comunale tramite società mista è riconducibile, in prospettiva comunitaria, al modello di partenariato pubblico-privato di natura istituzionale. 
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La giurisprudenza richiede che, pur non disconoscendo la sottoposizione dell’utilizzo della graduatoria alla discrezionalità della pubblica amministrazione, tuttavia richiede che la scelta diversa sia supportata da un percorso motivazionale particolarmente accurato, congruo e plausibile, fino ad affermare che la sola ipotesi in cui debba ritenersi legittima la copertura del posto resosi vacante attraverso l’indizione di un nuovo concorso, nonostante l’esistenza di una graduatoria ancora valida, vada individuata nel caso in cui la pubblica amministrazione ritenga necessario un accertamento professionale o scientifico parzialmente diverso da quello effettuato con la procedura concorsuale già conclusa. 
